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Otnaù^cma S^oàa. 



^^uanlunque il uobile officio di educarvi a quegli 
studj, de’ quali vuol essere ornata una dama cristiana, oggi 
sia per me volto al suo fine: tuttavia permettetemi, che ve 
ne faccia come suggello, manifestandovi quanto mi sento 
nell’animo la prima volta, che nuova Sposa vi saluto. Ed 
eccovi pertanto con solenne rito comandato di abbandonare 
quel tetto, che vi accolse bambina, in cui vi trastullaste fan- 
ciulla, dove tenera cura all’ ottima delle madri, cresceste fin 
qui avanzandovi nella saviezza: e quindi di abitare altra 
casa, fatta compagna inseparabile all’uomo, a voi convene- 
vole per età per condizione, e per gentili costumi, che vi 
ha disposala. Questo senza meno. Ornatissima Sposa, im- 
porta la parola, che testé avete proferta a piè degli altari: la 
quale sebbene uscita da labbro umano, pure per gli effetti 
che ne derivano, è per poco divina. Imperocché udita appe- 
na da voi medesima, il vostro connubio fu stretto ai legami 
di quella santità, onde di presente venne come improntato 
I»er le mistiche sponsalizie di Cristo colla sua Chiesa, le 
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quali il nialrimonio è ordinato a significare^ e per questo 
modo essendo in Cristo e nella Chiesa Sacramento grande, 
(4) vi è fonte di grazie a rifrarne dirittamente lo divino 
esemplare. Da questo adorabile mistero, che il matrimonio 
vi rappresenta, togliete argomento di sua santità, e di quan- 
to ve ne riguarda siccome Sposa cristiana. 

Il primo parente contemplando la donna, che Iddio 
gli aveva menata innanzi a compagna, conobbela ossa delle 
sue ossa, e carne delle sue carni (2). Or vedete. Ornatissima 
Sposa, sapienza del Creatore: il quale come per sua visibile 
presenza governa nel suo primo nascere quell’ alfetto, che 
muove l’uomo e la donna a collegarsi per intima unione di 
vita; e santifica quelle nozze, onde l’umana famiglia, a guisa 
di rami messi da un solo tronco, si sarebbe propagata a po- 
polare la terra. Perocché amore non si apprese net cuore di 
Adamo per sola compiacenza, ch’egli ricevesse dal vedere 
nelle dilicate forme della donna un adiutorio simile- a sé 
stesso: ma pertanto piuttosto, che nell’estasi per la quale fu 
alienato poco prima dai sensi, comprese lei essere stala fab- 
bricata sovra ossa e carne staccate dal suo fianco; e perciò 
siccome naturalmente amava sé stesso, e quella amò, ch’era 
porzione della sua carne. E che da sì nobile natura infor- 
mato sia codesto amore, Iddio ve ne fa testimonio, il quale 
per lo inspirato petto di Adamo disse: perciocché la donna 
era stata tolta dalPuoiiio, ch’ei lascerebbe il padre e la ma- 
dre, e si terrebbe sempre unito alla moglie, intanloché i 
due sarebbero una stessa carne (3). Arcano amore, che non 
sostiene che alcun altro lo avanzi e tampoco l’ uguagli, e 
generoso e forte incontra ogni ostacolo a serbare viva la 
fiamma, onde il matrimonio ha vita perpetua. Ché vera- 
mente trasceude ogni nostro intendimento, vedere siccome 
uom possa lasciare coloro, da’ quali ebbe la vita l’educazione 
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lo stato, co' quali per molti anni visse in dolce consuetudine 
e tenera reciprocanza di affetti: per legarsi con vincolo in- 
dissolubile di amore a donna, che dapprima non conobbe, 
non vide mai^ e lei anteporre a quelli che dianzi furono 
l’ oggetto più caro del suo amore \ e si venirgliene dolci le 
fatiche, che per lei talvolta fatto più grande nell'animo, 
non paventi la morte (4). Laonde il matrimonio, appunto 
per questo misterioso amore, ha da Dio ricevuto il suggello 
dell'unità e della indissolubilità^ e perciò ritraendo come 
dell'immagine di Lui medesimo, appresso il quale non mu- 
tazione, non ombra havvi di rivolgimento, è veramente no- 
bile e santo. 

Vero è che la colpa, la quale menò guasti infiniti in 
tutto l'uomo, ha intorbidato anco le fonti dalle quali code- 
sto amore scaturiva purissimo, a tale che il matrimonio ne 
venne profanato: ma il Verbo di Dio incarnandosi, discese 
a purificarlo per quella carità, onde alla Chiesa sua diletta 
si diede perpetuamente sposo^ per lo che il matrimonio, che 
di quella si alimenta ed impronta, non solo è raffermato 
nella primiera santità: ma anzi sollevato ad eccellenza, di 
cui non se gli può la naaggìore. Ed abbiatene ragione: ciò 
che Adamo pieno dello spirito di Dio vaticinava di qualun- 
que menerebbe donna a compagna della sua vita, è già con 
grande mistero avverato nei Figlio di Dio*, ondechè il 
matrimonio, non solo per l’amore che l'uomo e la donna fa 
diventare sol una carne, è un mistero: ma pertanto ancora 
e più mirabilmente, che in esso sono rappresentate le misti- 
che sponsalizie di Cristo con la Chiesa. E quindi, eccovi nel 
Verbo eterno quel secondo Adamo, in cui tanto amore si 
accese per la Sposa sua, che vestita l’umana natura, lasciò 
per poco il Padre, e se ne venne in cerca di lei^ e trovatala 
immonda di peccato, purificolla nel lavacro della vita, così 
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elle macchia o ruga non le rimanesse delle antiche sozzine, 
e come tale se l’ebbe tanto diletta, che se ne fece per inef- 
fabile unione uno solo spirito con Lei a rigenerare gli uo- 
mini figli di Dio, ed eredi del cielo (5). £d ora, perocché 
questo mistero di amore adopera dirinamente la grazia nel- 
l’uomo e nella donna, che si legano in vincolo maritale, 
affinchè ne ritraggano conforto ad imitazione: e si pertanto 
il matrimonio ordinato a significare quest’ amore è mistero, 
ed ancora Sacramento grande. 

Com’ è santo adunque lo stato nel quale siete pur 
novella, e quanto gravissime rose ve ne riguardano! Voi pur 
dianzi libera, ed ora legata per vincolo indissolubile all’uo- 
mo compagno di vostra vita^ voi il corpo di lui, ed egli 
vostro capo, per cui i due sono una stessa carile^ voi non 
solo quale la prima donna ordinata ad accogliere nel vostro 
seno l’imagine del creatore: ma per onore di gran lunga 
più alto, levata ad assomigliare a quella mistica Sposa a 
cui il Figlio di Dio profondeva a dovizia il suo amore^ e voi 
per la grazia dei Sacramento, che testé avete ricevuto, con- 
fortata all’opere di virtù, dalle quali procede la pace che 
allevia il giogo maritale^ ed a voi infine collocata la sublime 
missione di dare fratelli a Gesù Cristo, ed informarli ai 
precetti della sua Chiesa^ onde per essi voi siate la be- 
nedetta, e n'abbiate ricambio di mercede eterna (6). In- 
ghirlandata di bianche rose, adorna di ricche e candide 
vesti, piena di florida giovinezza iu volto a cui la verecon- 
dia aggiunge decoro: vi ritornate pur ora dal sacro rito 
dolce oggetto di meraviglia, e di congratulazione ai parenti 
ed agli amici: ma quello splendore che di sua mano vi dif- 
fuse dattorno la religione, oh quanto iieH’aspetto vi rende 
più maestosa e veneranda! Quelle rose e quegli adornamenti 
sono pur di questo giorno solo; l’esteroe apparenze sono 
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caduche: ma quella luce divina, se per voi non vien meno, 
va oltre la tomba. Conciossiachè religione quale guardiana 
di vostra dignità vi sta dallato^ e se a voi ricorda di rive- 
rire l’uomo a cui vi deste compagna, a lui comanda pari- 
mente di amar voi, siccome Gesù Cristo predilesse la Sposa 
sua (7). Adombra di nube misteriosa il vostro talamo per 
lei benedetto, e vi siede daccanto maestosamente severa. 
Ond’essa, che per avvicendarsi di generazioni non conosce 
mutamento, quasi posta nel mezzo di quel silenzio il quale 
divide la generazione, che mano mano va mancando, dal- 
l’altra che sta per succederle: ve ne stabilisce come uno di 
quegli anelli che insieme le annoda^ a farne cosi rivivere 
le sembianze, e tramandarne coll’eredità degli aifetti le care 
memoriej e spezialmente quella parola di vita, che frutta 
quaggiù tutto che è vero, tutto che è buono, ed in appresso 
un gaudio infinito. £d a voi veglia entro le domestiche pa- 
reti, perchè vi obbediscano i servi, vi riveriscano i figli', e 
ancora al di fuori, perchè gli estranei lodino le opere vostre: 
finché vi baci estremamente, e sì vi presenti al trono di Dio. 
Oh Sposa oh Sposa, quanto sublime è la vostra condizione! 
A riverire pertanto in voi stessa codesta dignità, lo che si 
adopera camminaudo dirittameute pel sentiero, che da que- 
sta vi è aperto dinanzi, toglietevi alcuni ricordi di che la 
docile anima vostra farà tesoro, a darne frutti degni di ogni 
bello e cristiano costume. Kon ponete soverchia cura in 
adornarvi del corpo, se non quanto a vostro nobile stato è 
convenevole: ma piuttosto siate sollecita di commettere al 
vostro bell’animo preziosi semi di virtù; a simigliauza della 
S|K>sa di Cristo, che non è gloriosa per esterni abbiglia- 
menti: ma tutta sua bellezza le viene da dentro (8). !iè vi 
sarà ciò malagevole, avvezza come foste fin qui a ricevere 
diletto dalla lettura degli ottimi libri, ed a ritrarue a voi 
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medesima di utili ammaestramenti. Non ismettete adunque 
del santo costume^ e sienvi pertanto siccome specchio que' 
libri, che commendano le virtù di donne illustri, sia che di 
loro si laudi P antica, o la nuova legge^ perocché di entram- 
be sol uno è l'autore. Ed appresso questi, alcun altro, che 
l'anima vostra dal perturbamento delle cose di fuori, levi a 
contemplazione delle celesti^ acciocché pregustando di quel- 
le che sono eterne, sappiale avere le terrene in quel conio 
che loro si deve. Ma sovr'ogni altro abbiatevi quale intimo 
amico quel sacro volume, che per graziosa dispensazione 
venutoci dal cielo, contiene la vita e la dottrina del Maestro 
Divino: la Chiesa ve ne fornisce versioni suggellate di sua 
autorità', che non foste mep cauta d’ incorrervi in quelle, 
che l'uomo avversario ha seminate della sua zizzania. Spa- 
zioso ed immenso è il campo, che l'Evangelio vi appresenta 
a nutrire l'anima vostra dei divini sermoni: perciocché la 
verità n'è confermata per varia maniera di testimonianze, le 
quali a guisa di fiori celesti, che vi spuntano ad ogni tratto, 
pascono l'animo di meraviglioso diletto, lo scaldano, e sì lo 
confortano ad opere di giustizia (9). Educata a codesta 
scuola, la vostra bocca si aprirà con parole di sapienza^ e sì 
pertanto, che ve ne richiegga necessità, anziché a questo 
fare vi muova vostro talento. Maldicenza non si appiccherà 
alla vostra conversazione : vizio pessimo, che seminando tra 
gli uomini scandali, fa che ne nascano brighe, si accenda la 
face degli odj , e si spegna del lutto la pace de' cuori. E mu- 
tolo si starà innanzi a voi chi ha per costume di lodare gli 
aliti commendando sé stesso, e per questo modo tessendo 
lacciuoli ai vanitosi ne ruba loro la gratitudine. Ché vi 
studierete di essere veramente commendevole non inten- 
dendo alle lodi degli uomini: ma più presto apparecchiando 
la vostra coscienza a colui, il quale metterà in luce le cose 
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occulte delle tenebre, e manifesterà i consigli dei caori, ed 
allora ciascuno avrà sua lode da Dio (iO)^ e l’animo vostro 
farà sempre la scolta a guardarsi dall’avversario di ogni 
bene, il quale a guisa di leone che rugge, va attorno bra- 
moso sempre di preda (ii)- £d ancora verecondia verrà a 
voi in adornamento della prudenza^ e ciò che in donna 
avanza ogni lode, allo specchio del pudore si faranno belle 
in voi tutte le altre virtudi. Oh come bella e come splen- 
dente gemma di costumi è il pudore nella vita, nel porta- 
mento, nella faccia della donna! In lei è speciale gloria di 
coscienza, sede di virtù, guardiano di fama, segno di tutta 
onestà: ai buoni profumo soavissimo, ministro di santi pen- 
sieri: ai tristi vento impetuoso, che gli avvolge nella confu- 
sione. E conciossiachè codesto prezioso tesoro sia tale di sua 
natura, che a guisa di fiore dilicatissimo intristisca a soffio 
men temperato di aura : e voi lo veglierete sollecita. Orna- 
tissima Sposa, sia che gentile costume vi conduca a quelle 
sale, dove il nobile conversare dispensa lodevole interteni- 
rnento', sia che ne’ teatri vi faccia spettatrice di oneste sce- 
ne,' sia che vi meni per frequenti passeggi^ avvisandovi, 
siccome in tutti codesti luoghi, il pudore sia quasi sotto di 
estranio cielo dove a guardarlo, più solerte vuoisene il cul- 
tore,' perchè il suo cielo natio, il suolo in cui prova orgo- 
glioso è tra le domestiche pareti^ Ed ecco il vostro regno. 

Debito della donna è serbare e difendere le cose recate 
in casa dal marito: provvedere che in essa tutto abbia buon 
ordinaiùento, e se ne usi in acconcio. Ed è questa dispen- 
sazione della provvidenza, che, essendo le cose nostre altre 
dentro della casa, ed altre da questa estranee: e dovendosi 
a quelle forza e consiglio, a queste tranquillità e pazienza 
ad essere bene condotte: all’uomo, pertanto che è di tem- 
pera più robusta, di animo più grande, sieno commesse le 
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facceude virili, e die si (raltano al di fuori: alla donna poi, 
d'indole più timida e dilicata, il governo della casa sia affi- 
dato E noi veggiarao ancora, l’uomo per sua natura atto a 
fornire le maggiori faccende, essere da meno nelle leggieri; 
e ciò a dimostrare che l’opera della donna è necessaria, e 
che pertanto se le deve onore (12). Laonde siccome è ripu- 
tato femmina chi mette ranimo suo in pensieri casalinghi e 
femminili: parimente la donna forvia quasi di sua natura, 
quando trascurate le faccende domestiche, intende alle vi- 
rili, e dedite agli uomini. Quest’è dunque la palestra in cui 
guardando voi stessa adopererete cosi, che ve ne venga ac- 
crescimento di virtù, e per questo modo n’abbiate le lodi 
della donna forte, che, secondo dice lo Spìrito Santo, avan- 
za in prezzo di gran lunga le perle (13). He v’è mestieri 
ricevere da me precetti riguardo all’ottimo governo di fami- 
glia, figlia che siete di tanta madre: que’semi preziosi che 
ella sollecita veniva spargendo nell’animo vostro, germo- 
glieranno hen presto, quali frutti spezìosi, la vigilanza, la 
prudenza, la discrezione, la dolcezza, la mansuetudine, la 
carità, la religione; dalle quali virtù, siccome procede la 
masserizia delle cose domestiche: così vi tiene dietro la ri- 
verente obbedienza de’ famigli, l’affetto de’pareuti, la bene- 
volenza degli amici, la benedizione de’ poverelli, la buona 
voce degli estranei; e sovratutto la pace e la concordia, per 
cui la donna è all’uomo veramente un tesoro. 

Sovra nido cosi tranquillo e pacifico è largo il Signore 
di sue benedizioni. Epperò se a lui piaccia di compiere vo- 
stra dignità in rendervi madre: gli offerite primieramente il 
frutto del vostro seno perocché viene da lui; ed in appresso 
siccome di voi stessa lo nutrirete, e si n’educate la niente 
tenerella a conoscere il suo Creatore, e ad amarlo. Fra le 
umane cose non vi ha in terra officio di questo più santo e 
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più "lorioso ^ nò voi perù, disconoscendo la vostra dignità, 
lo commetterete a mani mercenarie. Vegliale fedele al nato 
delle vostre viscere allora specialmente, che la ragione, a 
guisa di fiore che si dischiude alla mattutina ruggiada, si 
apre ad accogliere la verità. Coltivatene la meraviglia, che 
tosto se gli desta in vedere lo spettacolo della natura, e pa- 
ziente ne la scorgete cosi, che riesca alla conoscenza ed al- 
l'amore del vero e del buono^ che la natura è come il pri- 
mo libro che ci viene aperto dinanzi, onde per essa ne sia 

% 

fatta scala al sommo fattore (14)^ e dopo Dio, il primo mae- 
stro dell’ uomo è la madre. Dare opera a codesto officio, ed 
a tutti gli altri, de'quali poco sopra vi ho detto brevemente, 
è di ciascuna donna che si lega a marito: ma quella deve 
farsene più sollecita, che dalla Provvidenza ha privilegio di 
nobile ed agiata condizione. Chè sebbene nella nobiltà del 
sangue, e nelle ricchezze non sia vera gloria: nondimeno 
procedono queste da benigno riguardo della Provvidenza: 
epperò chi n’è privilegiato deve rimeritamela di grati senti- 
menti, e per azioni virtuose mettere luce di buon esempio 
negli inferiori^ affinchè per questo modo da tutti si esalti 
la virtù, e siane lode al Datore di ogni bene. Ed io sono 
lietissimo in ricordarvi codesto debito speciale, che non po- 
tete fallire a certo segno, avendovi coi gentili costumi, e 
quale preziosa eredità ('abito ancora di quelle cristiane virtù, 
ond’è parimente antichissima e nobilissima la Famiglia vostra. 

Accogliete, Ornatissima Sposa, quanto mi venne di 
dettarvi riguardo alla vostra novella condizione*, con qual 
animo io ve n’ abbia discorso, voi ben ve lo sapete. Siate 
felice^ e per voi si abbia sovra la terra la maggiore delle 
felicità il vostro dilettissimo Sposo, e sia racconsolata la Ma- 
dre vostra che in voi perde tanta parte di sè. Ma poiché 
quale cammina sovra questa terra, raro è che non incontri 
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ne’ mali del corpo e dello spirito: se mai avvenga che sovra 
il vostro capo si addensi alcun nugolo di tristezza, vi levate 
tosto col pensiero alla Vergine, che intanto è benigna, che 
non solo è pronta di soccorso a chi ne la chiede : ma bene 
spesso precorre liberamente alla dimanda. Ed Ella, orgoglio 
santo del sesso vostro, siavi specchio ad abbellirvi di rare 
virtù, conforto a fornire ciò, che in questo giorno avete 
solennemente impreso: e cosi ne venga gloria alla reli- 
gione, onore alla patria, ed a voi contentezza. Compreso 
l’animo di questo celeste pensiero m’arresto^ e prego il 
Signore che adempia i vostri voti, e di coloro, e sono molti 
che vi stimano ed amano. 

yicenta a' di 29 Gennajo 1854. 



devotissimo vostro 

D. PIETRO ROfiSitTO. 
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(1) S. Paolo nell’Epistola agli Efesj c. V. v. 32. 

(2) Nella Genesi c. li. v. 23. 

(3) Nella Genesi c. II. v. 24. 

(4) S. Giovanni Grisostomo neH’Omilia XX. sull' Epi- 

stola agli Efesj. 

(5) S. Giovanni Grisostomo nell’ Omilia suddetta. 

(C) S. Paolo nell’Epistola I. a Timoteo c. II. v. 15. 

(7) S. Paolo nell’ Epistola agli Efesj c. V. v. 25. 

(8) Nel Salmo XXXXIV. v. 15. 

(9) S. Gerolamo nell’Epistola a Celanzia. 

(10) S. Paolo nell’ Epistola prima a’ Corinti c. IV. v. 5. 

(11) Nella prima Epistola di S. Pietro c. V. v. 8. 

(12) S. Giovanni Grisostomo quaUs ducendo; sint uxoret 

(13) Nel libro de’Proverbj c. XXXI. v. 10. 

(14) Nel Salmo XVIII. v. 1. 
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